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dei pr incipal i r ami della nos t ra i ndus t r i a e 
t enendo sempre vivi i buoni r a p p o r t i che 
a f f ra te l lano le due isole maggiori , le qual i 
p e r e n n e m e n t e anelano a s t r ingersi in am-
plesso f r a t e r n o a t t r a v e r s o i flutti che di 
poco le d i s tanz iano . 

Io mi associo quindi alla i s t anza degli 
onorevol i Di S a n t ' O n o f r i o e Cao-P inna per 
la es tensione a 350 chi lometr i del benefìzio 
della ta r i f fa r i d o t t a su l bes t i ame , e non du-
bi to che il Governo e la Commissione vor-
r anno fa re a ques t a p ropos t a benevola ac-
coglienza. Aggiungerò che bene f u accen-
na to dai colleghi che il r a m o principale della 
espor tazione s a rda è r a p p r e s e n t a t o dal be-
s t iame; t a n t o che l ' a t t ua l e impresa dei t r a -
sport i , la Navigaz ione enerale i t a l i a n a , 
sempre p iena di genti lezze e cortesie verso 
la Sa rdegna , si è t a n t o p r e o c c u p a t a della 
necessi tà di ques to t r a s p o r t o del be s t i ame 
che ha cos t ru i to dei legni con delle s t ive 
apposi te , r iconosciu te indispensabi l i e co-
mode al dis impegno a p p u n t o del t r a s p o r t o 
del bes t iame. 

Io vorrei che alla r accomandaz ione f a t t a 
dagli egregi colleghi in ordine alle tar i f fe , 
vale a dire circa l ' es tens ione a 350 chilo-
metr i , si aggiungesse anche, non fosse a l t ro 
in l inea di r accomandaz ione , che l ' impresa 
assuntr ice , q u a l u n q u e sia per essere, tenesse 
conto della specia l i tà di quest i t r a spo r t i af-
finchè sia f a v o r i t o il commerc io del bestia-
me : e poco male s a r ebbe anche se per ciò 
si dovesse i ncon t r a r e qua lche piccola spesa 
in più. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole P a l a . 

P A L A . Non è la p r i m a vol ta che ho pa r -
la to di questo a rgomen to : ne ho pa r l a t o pu re 
in seno alla Commissione; ma gli egregi col-
leghi della Commissione d ich ia ra rono di non 
potere essi p rendere l ' in iz ia t iva in ques ta 
ma te r i a e che sa rebbe s t a to necessario in-
t e rpe l l a re in propos i to il minis t ro delle po-
ste, che era il p re sen ta to re del la legge. 

Ora io fo notare alla Camera e al mi-
nis t ro che ques t ' a r t i co lo speciale, scr i t to 
quasi in modo a n o n i m o , r i g u a r d a quasi esclu-
s i v a m e n t e la Sa rdegna per non dire esclu-
s ivamente , perchè la Sa rdegna forn isce il 
bes t i ame da a l l evamen to e da macello per 
t u t t i i pr incipal i merca t i i ta l iani : forn isce 
R o m a , Livorno, Genova, Napol i , P a l e r m o . 

Ora bisogna n o t a r e che i pr incipal i mer-
cat i del bes t i ame sardo , come Genova, Na-
poli e P a l e r m o , sono d i s t an t i più di 350 
chilometri ; qu ind i se non si f a u n a ce r t a 
faci l i tazione a ques to commercio del be-

s t iame, non so f r a n c a m e n t e di che cosa la 
espor taz ione s a r d a po t r ebbe lodarsi in que-
sto p roge t to di legge. 

Perciò prego il min is t ro di consent i re 
che la p r ima assegnazione di t a r i f f a che fi-
gura nel p roge t to di legge, da uno a 300 
chi lometr i , sia p o r t a t a da uno a 350 chilo-
metr i . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a r e 
l 'onorevole min is t ro delle poste e te legrafi . 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Io comprendo la sol leci tudine de-
gli onorevoli d e p u t a t i che hanno p a r l a t o 
per il c o m m e r c i o del bes t i ame t r a la Sar-
degna , la Sicilia e il Cont inente , ma faccio 
osservar pure che il Governo si è precisa-
men te da to carico di ques ta condizione spe-
ciali di cose, ed ha consent i to a m a n t e n e r e 
una l inea appos i t a di navigazione che serve 
u n i c a m e n t e a ques t i t r a spor t i . Ma qui si . 
ch iederebbe una ul ter iore r iduzione della 
t a r i f f a che è s t a t a s tab i l i t a . 

Io prego la Camera di no ta re che que-
s ta ta r i f fa è molto infer iore alla t a r i f fa f r a n -
cese, è infer iore alla t a r i f f a aus t r i aca , r ap -
p re sen t a r i spe t to alle tar i f fe v igent i oggi da 
noi u n a r iduz ione del 50 per cento. Ma se noi 
vogl iamo ancora r idur re , dirò, col p res iden te 
del Consiglio, che è facile f o r m u l a r e dei capi-
to la t i , ma bisogna t r o v a r e poi anche i con-
t r aen t i . D u n q u e è m a t e r i a in cui si è a r r i -
v a t i allo es t remo l imi te di quello che è pos-
sibile concedere : quindi prego gli onorevol i 
colleghi che hanno pa r l a to su ques te modi-
ficazioni di non ins is tere in esse, poiché il 
Governo non le può acce t t a re . 

P R E S I D E N T E . D u n q u e il minis t ro non 
acce t ta : d ' a l t r a pa r t e non essendovi pro-
pos ta p r e s e n t a t a con le firme vo lu te dal 
r ego lamento , non si t r a t t a che dell 'espres-
sione di u n desiderio. 

R ipe to che al l 'ar t icolo 39, dopo il c o m m a 
che sussegue alla tabel la dei passeggieri , 
Governo .e Commissione a c c e t t a n o ria pro-
p o s t a del l 'onorevole Or lando che rileggo: 

«Su i piroscafi per i passeggieri p o t r a n n o 
aggiungersi cabine di lusso a prezzi supe-
riori a quelli sopra ^indicati . 

« Tali prezzi sa ranno s tabi l i t i dal Comi-
t a t o delle ta r i f fe o dal l ' ammin i s t r az ione 
fe r rov ia r ia ». 

Pongo a p a r t i t o ques t ' a r t i co lo 39 con le 
modificazioni i n t rodo t t e . 

{E* ¿approvato). 
Così finalmente s iamo usci t i da ques to 

pelago. 
| I 1 seguito del la discussione è r i m a n d a t o a 

domani . 


